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	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Prot. 11/2021/358/rg
Genova, 13 ottobre 2021 
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa

della Liguria

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN AULA
Oggetto: sul restauro scuola Colombardo di Cengio e nuova destinazione d’uso.

I sottoscritti Consiglieri Regionali

Premesso che:

· il giorno 14 settembre 2020 è stata inaugurata la nuova scuola “Bertagna” di Cengio;
· tale intervento di edilizia scolastica, costato circa 995.000 euro, si era reso necessario a seguito dell’inagibilità del vecchio edificio, la scuola Colombardo di Cengio ove si verificò un cedimento strutturale di un solaio che investì il sottostante locale mensa con conseguenti verifiche;
Preso atto che:

· il Consiglio comunale di Cengio il 25 novembre 2020 assumeva una delibera atta alla ristrutturazione dell’immobile sede della scuola Colombardo identificandolo come nuova sede della caserma dei carabinieri, oltre che della Protezione civile, della Croce Rossa e di altre associazioni;
· il progetto di ristrutturazione facente parte di quella delibera evidenzia che l’edificio e l’area esterna  sono identificati all'interno del Piano Regolatore Generale vigente e del P.A.I. parte in zona S7/Ee (Area a esondabilità molto elevata) e parte in zona S7/Eb (Area a esondabilità elevata);
Rilevato che appare alquanto insolito prevedere il trasferimento in zone a rischio (zone rosse) della sede di istituzioni e associazioni direttamente coinvolte nella gestione delle emergenze meteorologiche, considerato che proprio in quelle situazioni dovrebbero poter essere  messe nelle condizioni di operare al meglio e in sicurezza;

Rilevato che in caso di allerta rossa il personale impiegato sarebbe costretto ad evacuare il fabbricato stesso;

Considerato che tale intervento prevede una spesa di circa 3.200.000 euro per ristrutturare un fabbricato in una area esondabile;

Rilevato che dalla Determinazione N. 91 del 09/08/2021 del Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo del Comune di Cengio si apprende che sarebbe intenzione dell’amministrazione procedere alla modifica delle fasce di esondazione per “agevolare l’edilizia della zona”, in quanto considerate “restrittive” e “che penalizzerebbero attività sviluppate lungo il Rio Giacchetti” oltre che “tali fasce causerebbero un eccessivo aggravio di tempo e denaro per i proprietari di immobili ricadenti in tali aree che dovessero presentare delle pratiche edilizie private anche di minima entità”

Rilevato che sempre nella sopracitata determina viene dichiarato che “sentiti informalmente gli uffici regionali risulta possibile procedere alla modifica delle fasce”
interrogano il Presidente e l’Assessore competente

per sapere:

se è stata presentata istanza formale da parte del Comune di Cengio a Regione Liguria per la riclassificazione delle fasce di esondabilità di Rio Giacchetti.

F.to: Roberto Arboscello, Luca Garibaldi, Enrico Ioculano, Davide Natale, Sergio Rossetti, Armando Sanna
